
POLITICA INTERNA 

Lunedì Occhetto negli Usa 
Incontri con Rockfeller, 
il «New York Times» 
e la «Washington Post» 
• ROMA. Colloqui con 
esponenti parlamentari, con
ferente presso fomUzioni e 
università. Incontri alle retta-
rioni del /vna York Times « 
dell* Washington posi, un 
alacela a faccia» c o n David 
Rocketeller. È quasi del tutto 
definita - e fitta di appunta-
menu - l'agenda del viaggio 
di Achille Occhetto negli Usa. 
Il leader comunista - accom
pagnato d a Giorgio Napolita
no - atterrerà lunedi nel pri
mo pomeriggio a New York, e 
«ara H primo segretario del Pei 
* mettere piede In America 

Secondo alcune anticipa-
«Ioni dell'Agi, il primo impe
gno ufficiale di Occhetto sari 
c o n Edgard Bronfman, presi
dente del World Jevlsh Con-
g r e » L'incontro avrà luogo 
martedì mattina a New York, a 
conferma dell'Impegno del 
Pel sulla questione mediorien
tale e degli sforzi per tenere 
aperto un dialogo ed un cana
l e di contatto tra palestinesi e 
forze di progresso israeliane 
Pi tali questioni, tra l'altro, Oc
chetto aveva discusso di re
cente a Mosca anche c o n 
Oorbaclov, 

Il IT e il 18 maggio il segre
tario comunista si sposterà a 
Washington dove - dopo una 
visita alle tombe del Kennedy 
al cimitero di Arllngton ed al 
monumento dei caduti ameri
cani nella guerra in Vietnam -
avrà Incontri con due autore
voli esponenti democratici il 
presidente della commissione 
Esteri del Senato, Calibome 
Peli, ed II presidente del sotto-
comitato Europa e Medio 
Oriente della Camera dei rap

presentanti, Lee Hamilton II 
segretario comunista vedrà 
anche il senatore Paul Sarba-
nes, stretto collaboratore del
l'ex candidato democratico 
alla presidenza, Dukakis. 

Occhetto fari quindi Monto 
a New York, dove si recherà 
alle Nazioni Unite II 19, poi, 
Incontrerà David Rockefeller 
Il segretario comunista terrà 
tre conferenze. Una a Wa
shington, al Camegle Endo-
wement for Peace, e due a 
New York, al Council o n Fo-
relgn Relations ed alla New 
York University Di particolare 
nlievo saranno anche gli in
contri c h e Occhetto avrà con 
le redazioni della Washington 
Poste del New York Timo, ed 
I ricevimenti all'ambasciata 
d'Italia a Washington, possibili 
occasioni di incontro con 
esponenti dell'amministrazio
ne repubblicana in canea 

In una intervista concessa 
all'agenzia si stampa Usa As
sodateti Press, il segretario del 
Pei toma brevemente sulle 
pnncipali ragioni del suo viag
gio negli Slati Uniti e sui tratti 
dominanti del nuovo c o n » 
comunista Tra gli scopi del 
viaggio Occhetto indica il pro
posito di superare la lunga op
posizione del governo Usa al 
Pei e afferma -In termini ame
ricani potremmo definire il Pei 
un partito liberali Tuttavia, 
per quel che riguarda l'ipotesi 
di un cambiamento del nome 
del partito, spiega •Dovremo 
calcolare come per oggi affare 
che cosa guadagneremo e 
che cosa perderemo da tale 
cambiamento*. 

De, Psi, Psdi e missini 
votano una mozione 
che colpisce il diritto 
alla facoltatività 

Respinti i documenti 
di Pei, Pri e liberali 
Disattesa la sentenza 
della Corte costituzionale 

Camera, maggioranza spaccata 
sull'ora dì religione a scuola 
De, Psi, Psdi e Msi hanno votato una risoluzione 
che inserisce l'ora di religione nel curriculum sco
lastico, senza garantire la libertà di quegli studenti 
che non vogliono avvalersene. La sentenza del
l'Alta corte di un mese fa è dunque stata straccia
ta. Pri e Pli schierati con l'opposizione di sinistra 
nel difendere la laicità dello Stato. Pei: è prevedi
bile un ricorso alla Corte. 

R O S A N N A LAMPUONANt 

Cooperazione economica 
Norme sulla Venezia Giulia 
ferme da tre mesi 
Intervento pei le sblocca 
• i ROMA. Il governo ha fi" 
nalmente sbloccato la legge 
sulla coqperazlon* economi
c a l#em«ìanalè nel Friuli-
Vunezla Giulia (la legge tulle 
Ajw? al confine), (erma da un 
anno nella commissione Bi-
lanplo del Senato», Per (aria 
uscire dal cassetti « stato ne
cessario chiamare In causa 
Spadolini, presidente del Se
nato, U> ha fatto il capogrup
po comunista Ugo Picchioli 
con Una lettera nella quale se
gnala ila situazione a dir poco 

Insostenibile* costituita dagli 
•ostacoli di varia natura» frap
posti al vaio definitivo delta 
legge per il Friuli-Venezia Giu
lia Il presidente del Senato ha 
subito scotto ad Andreatta, 
presidente della commissione 
Bilancio, rilevando la coeren
za» della segnalazione di Pec* 
chìoli Ieri mattina, quindi, è 
stata convocata una riunione 
Interministeriale a palazzo 
Chigi per la definizione, ap
punto, degli emendamenti al 
disegno di legge 

• ROMA.' È stato un voto 
elettorale, a scrutinio segreto, 
quello che ha consentito ieri 
pomeriggio di far passare alla 
Camera la risoluzione De, Psi 
e Psdi sull'ora di religione 11 
Psi non ha voluto lasciare in 
mano allo scudocrociato tutta 
la trattativa con la Santa sede, 
nella convinzione di poter cat
turare voti moderati e si è cosi 
schierato su una risoluzione 
che pare suggerita dal cardi-
nate Potetti che solo l'altro 
giorno ha agitato addirittura il 
pericolo che potesse saltare il 
Concordato Ma se il Concor
dato non è saltato, come era 
ovvio, è saltata però la mag
gioranza di governo, nel sen
so che per 1 tre partiti è stato 
determinante il voto del Movi
mento sociale, mentre Pli e Pri 
hanno fatto quadrato con 
l'opposizione di sinistra nella 
difesa della laicità dello Slato 
secondo 1 interpolazione del 
Concordato sancita 111 aprile 
scorso dalla Corte costituzio
nale In sostanza ieri alla Ca
mera dal tre partiti governativi 
è stato ribadito - come aveva 
chiesto la Cei • che non solo 
l'ora di religione sia collocata 
nell'orario curriculare, ma al
tresì che il governo si deve im
pegnare a «disciplinare anche 
dal punto di vista organizzati
vo l'attività dei non awalentesi 
nell'ambito della scuola» cioè 
ore alternative o studio indivi
duale, in barba allo «stato di 
non obbligo» sancito dall'Alta 
corte 

Semplicemente pnrna del 
voto il ministro Galloni ha 
spiegato cosa succederà ora 
non Gambiera nulla Del resto 
l'aveva già affermato subito 
dopo la sentenza, evidente
mente sicuro di poter contare 
sull'appoggio socialista A via
le Trastevere si prepareranno 
disposizioni • che dovranno 

csere comunque» sottoposte 
al Parlamento • per ampliare 
lo spettro delle materie alter
native, magari introducendo 
come ha proposto la sociali
sta Laura Fincato nel suo in
tervento, una disciplina di cui 
il Psi sente bisogno «teoria e 
pratica di solidanetà che pos
sa stimolare i giovani per il fu
turo» La partita sembra dun
que chiusa? E" facile prevede
re un ricorso alla Corte - dice 
Luciano violante che per il 
Pei len è intervenuto per la di
chiarazione di voto - e co
munque il disegno di legge 
per le matene alternative che 
vogliono De e Psi dovrà passa
re dal vaglio del Parlamento e 
li la battaglia continuerà» 

Ali ordine del giorno di len 
e di martedì c'era la discussio
ne delle mozioni presentate 
da Dp, Pr, Pli, Verdi che so
stanzialmente chiedevano il 
superamento del Concordato, 
della Sinistra indlpedente che 
chiedeva invece di ridiscutere 
tutta la matena concordatana, 
del Pei e del Pn che centrava
no tutto sulla facoltatività del
l'ora di religione La socialista 
Laura Fincato rivendicando a 
Craxi il merito di aver siglato il 
nuovo Concordato e di averlo 
poi successivamente sempre 
difeso, ha sostenuto che di
nanzi agii studenti ci sarebbe
ro tre scelte di seguire t'ora di 
religione, una materia alterna
tiva o un'attività individuale 
sempre a scuola Non si dovrà 
rinunciare - ha concluso le-
sponente socialista - alla pre
visione di materie alternative, 
che dovranno organicamente 
configurarsi come parallele al
l'insegnamento religioso 
Gianni Mattioli, della Lista ver
de ha nbadito la richiesta del 
superamento del Concordato, 
citando don Primo Mazzolali 
quando esortava i cattolici al-

Uiia classe elementare durante (ora di religione 

la tolleranza Aldo Tbrtorella 
per il Pei ha accusato i governi 
di intolleranza e di aver con
dotto manovre furbesche sul-
I articolo 9 del Concordato 
(quello sull'ora di religione), 
di cui ha fatto giustizia la Cor
te costituzionale mettendo in 
risalto il principio della libertà 
religiosa e la piena facoltativi
tà dell'insegnamento confes
sionale Quindi, ha concluso 
Tortortella «il vero problema 
politico che dobbiamo affron
tare è capire 1 motivi dell'osti
nazione governativa verso 
normative che determinando 
una netta forzatura del Con
cordato hanno provocato una 
diffusa protesta dei credenti e 
non credenti, sino alla neces
saria pronuncia della Corte» 

Dopo Tortorella è stata la 
volta del segretario della De 
Arnaldo Forlani ha stigmatiz
zalo la posizione del Pei e dei 
radicali che a parer suo insi

stono nel tentativo di «margi-
nalizzare» lora di religione 
Ha sorvolato su Pri e Pli Ha 
citato Craxi per dire che an
che chi non sceglie l'ora di re
ligione deve stare a scuola, 
Poi è stata la volta del presi
dente del Consiglio De Mita 
ha ripercorso l'iter del nuovo 
Concordato, ricordando le af
fermazioni di Gona che difen
deva la collocazione dell'ora 
di religione net quadro delle 
lezioni perché è un insegna
mento che concorre con gli 
altri alle finalità della scuola 
In questo quadro - ha ricorda
to De Mita - è intervenuta la 
sentenza della Corte, che ha 
considerato l'ora di religione 
sullo stesso piano e in un qua
dro unitario con le altre disci
pline scolastiche Quindi la 
scelta di non avvalersi dell'in
segnamento religioso «non 
pone i non awalentesi al di 
fuori dell'organizzazione sco

lastica, né fa venir meno l'op
portunità da parte della scuo
la di approntare una sene di 
possibilità educative» Ha con
cluso «Dividersi su un'ora in 
più o in meno di permanenza 
nei locali scolastici di ragazzi 
che sono liberi di scegliere 
quali impegni assumere ma 
che comunque la famiglia ha 
affidato alla scuola mi sembra 
assai nduttivo del nostro ruolo 
e delle nostre responsabilità 
davanti al paese» 

Ne) pomeriggio sono state 
votate le mozioni, respinte, e 
le ^soluzioni È passata solo 
quella della De, del Psi e del 
Psdi Respinte invece quella 
del Pli sul superamento del 
Concordato, quella di Pli e Pn 
per il superamento degli ob
blighi di imposte a favore del 
la Chiesa e sull'ora di religio
ne (il Pei si è astenuto), è sta
ta respinta quella del Msi che 
chiedeva la sistemazione del
lo stato giuridico dei docenti 
di religione (il Psi si è astenu
to), respinta anche la nsoiu-
zione di Pei, Dp, Pr, Verdi con 
cui si voleva impegnare la Ca
mera a rivedere I oraganizza-
zione scolastica esentando i 
non awalentesi l'ora di reli
gione dalla permanenza a 
scuola, a escludere i docenU 
di religione dal! espnmere va
lutazioni in sede di scrutini e 
per 1 ammissione agli esami, a 
predisporre entro il 3 luglio, 
termine ultimo per le iscnzioni 
a scuola moduli chiari per la 
scelta dell'ora di religione e 
non per l'opzione tra questa e 
le materie alternative Infine é 
stata respinta la nsoìuzione Pli 
e Pn, votata anche dal Pei sul 
matrimonio, perché la giun-
sdizione ecclesiale non pre
valga su quella dello Stato, 
una risoluzione volta a tutela
re sostanzialmente le donne 
Anche su questa il Psi ha vota
to contro Le comunità cristia
ne di base, dopo il dibattito 
alla Camera sull'inseganmen-
to della religione cattolica nel
le scuole, hanno espresso in 
un comunicato «il disappunto 
per il multato delle votazioni» 
Le comunità hanno nbadito il 
loro impegno, insieme con 
tutte le forze laiche e progres
siste, di continuare la battaglia 
per la fine di ogni discnmina 
zione tra cittadini e per la pie
na attuazione della laicità del
lo Stato 

Bolzano, tensioni nelTSvp 
Magnago contro Dumwaider 
Pentapartito allargato 
o apertura a Pei e Verdi? 
• i Tensioni nella Svp sulla 
futura giunta di Bolzano, dopo 
le comunali di domenica go
verno precario a otto, come 
preferisce Magnago, o aperto 
a Pei e Verdi, ipolesi accarez
zata da Dumwakfcr? Contro la 
pnrna soluzione si sono pro-
nunciaU abbastanza esplicita
mente gruppo consiliare e 
giovani della Svp. 

La pnrna cartuccia l'ha spa
rata la Junge Generation, i 
giovani della Svp «Per poter 
governare Bolzano come nel 
passato la coalizione formata 
da Svp, De e Psi avrebbe biso
gno dell'appoggio di almeno 
quattro partiti, rappresentati 
da una sola persona, è il mo
mento di esaminare anche al
tre possibilità nel casa si mo
strassero più rispondenti allo 
scopo» È un'implicita nsposta 
al presidente della Svp Silvius 
Magnago, che lunedi seta ave
va indicato ufficialmente la 
strada prefenta per la nuova 
giunta comunale di Bolzano 
pentapartito pia Svp, ladini e 
pensionati, 8 partiti con 28 vo
ti su 50 Non è, còme si sa, ia 
soluzione più amata da Luis 
Dumwalder, neopresidente 
della Provincia, che ha indica
to un alternativa «Parliamo 
con verdi e Pei» Svp. De, Psi, 
Pei e Verdi avrebbero a dispo
sizione da soli (senza contare 
i possibili laici) 33 voti La se
conda cartuccia a favore della 
tesi Dumwalder 1 hanno spa
rata i dieci eletti delle Svp Un 
po' irritati per la «prevaricazio
ne» di Magnago, avevano de
ciso di stendere una lettera 
pubblica per prendere le di
stanze Poi, In incontri con la 
direzione provinciale, hanno 
strappato una inedita compo
sizione della delegazione che 
tratterà la giunta tre membri 
del gruppo, tre del partito di 
Bolzano, tre degli organismi 
provinciali Maggioranza in
somma per la Svp cittadina, 

che da tempo rivendica più 
autonomia e nella qualei anti
cipa Il consigliere Elmar Pich-
ler, «Una giunta a otto non è 
molto ben vista da nessuno». 
Il gruppo Svp, ha comunicalo 
che fare «incontri con tutti i 
partiti, escluso solo^i'Msl», e 
che c e bisogno di una solu
zione che garantisca la gover
nabilità per sei anni» F^rrna 
sull'ipotesi di un pentapartito 
allargato a dismisura è ancora 
la Democrazia cristiana Nella 
quale sono per o n debolmen
te emerse poche ^lue idee. 
Una l'ha lanciata un esponen
te della De cugina ( e ben più 
potente) di Trento, Alberto 
Robol, dicendo «A Bolzano, 
cittì di frontiera, si potrebbero 
sperimentare soluzioni di 
frontiera» E pare un riferimen
to a Palermo L'altra è del ca
polista Valentino Pasqualin 
se la giunta a olio non fosse 
possibile, h a ipotizzato «si po
trebbe pensare ad una coali
zione dei partiti che hanno 
sottoscritto lo statuto dell'au
tonomia» Vale a dire lutti, 
esclusi Pli, Verdi Msi e liste lo
cali Governo col Pei e senza 
Verdi'/ -È escluso - ribatte il 
segretario comunista Giancar
lo Galletti - o siamo Insieme 
in giunta o Insieme all'opposi
zione» I verdi, duramente at
taccati da Magnago («in realtà 
sono rossi al 90%»), hanno re
plicato a loro volta con un co
municato, tornando a chiede
re «una reale svolta nel gover
no di Bolzano, possibile coin
volgendo nuove forze» ed Iro
nizzando sulle glaculatone di 
Magnago, che sembra aver 
perso il contatto con la città» 
Il nodo più difficile, ad Ogni 
modo, dovrebbe stare nelle 
condizioni poste da Pel e Ver
di per partecipare ad una 
giuntai moralità, uomini nuo
vi, riconoscimento dell'emer
genza ambientale e program
ma di conciliazione etnica 

Il Psi: «Il nostro calo? 
Ci ha tolto voti il Psdi...» 

••ROMA. L'insuccesso del 
Psi a Bolzano/* Alita colpa 
del Psdi: È questo il sènso di 
una nota dell'Ufficio enti lo
cali della Direzione sociali
sta nella quale si sostiene 
che, «oltre alle note condi
zioni dei rapporti etnie», 
hanno pesato altri fattori 
•assai particolari» E cioè il 

fatto che nelle precedenti 
elezioni regionali noti' era 
présente II Psdi e «tale parti
to faceva confluire I propri 
voti su alcuni suol rappre
sentanti presenti nella lista 
socialista» In questa occa
sione invece il Psdi c'era e il 
•suo eletto è un fuoriujcita 
del Psi» che era assessore 

«La legge sulle tv una resa ai trust» 
I comunisti 
daranno battaglia 
Esame al Senato 

- p ™ ~ ~ " ANTONIO ZOLLO 

• ROMA, IL Pei annuncia 
una battaglia intransigente e 
rigorosa contro il disegno di 
legge governativo per la tv 
perche - come Ieri ha spiega
lo in Una conferenza stampa 
Walter Veltroni - esso «e inco
stituzionale, prefigura una re
sa dello Slato e del Parlamen
to al Iti»!, proletta l'Italia fuori 
dall'Europa, Del resto, questa 
maggioranza che ostenta tan
ta tracotanza e tutt'altro che 
decisa e unita Ieri mattina, 
poche ore prima che si Ini
ziasse il confronto sulla legge 
nell'ottava commissione del 
Senato, Pel e Sinistra indipen
dente hanno Illustrato la loro 
strategia, che si può sintetizza
re cosi alla parola d'ordine 
della maggioranza - meglio 
una pessima legge che nessu
na legge - noi opponiamo 
una buona legge e al più pre-

J sto Alla conferenza stampa 
I eranajjBaAjf l on Walter 
t V e | H H H # 8 r e l e n a Pel, 
a ' ' ^ • P ° " ' capogruppo 

t rftMVcommisslone di ngi-
l d f p l senatori Glustinelli 
(Pm e Fion (Sinistra indi-

I pendenti;), Con Bassamm, 
I della Sinistra indipendente, 

"""Benzo Vita, responsabile 
"per le comunicazioni di 
ai. Marco Nuzzo, dell'ulti-

..i legislallvajibuuppo Pel a 
I palazzcLMadMHEho ha illu-
. strato alcune yMPredel progel-

T J §Jf governativo, cosi come es-
'! w so e uscito dal numerosi veni-
I ci di maggiorana»! Pn esem-
| pia. Il progettoJBtJp In mo-

. d o tale da reiWrSé, quando 
dovesse andare In vigore, su-

• E 

bito operative norme punitive 
per la Rai, mentre passereb
bero almeno tre anni prima di 
veder applicate le cosiddette 
norme antitrust 

Veltroni, Vita e Gìustinelli 
hanno elencato le ragioni alla 
base della battaglia che Pei e 
Sinistra indipendente condur
ranno Questo progetto non è 
affatto uno sbarramento ai 
trust, perché in nessun paese 
del mondo un soggetto pud 
avere tre reti Stabilire un tetto 
antitrust del 20% prendendo a 
riferimento un fatturato globa
le nel quale si considerano 
tutte le voci possibili e imma
ginabili, è un imbroglio Ha 
spiegato il sen Fion si è cal
colato ini bacino di ISmila 
miliardi quindi il tetto è dì 
3600 miliardi il che vuoi dire 
che Agnelli, Berlusconi e 
quant'allri non subiscono li 
nutazioni, ma sono stimolati 
ad Ingrandirsi ancora di più 

E ancora nel determinare 
le posizioni dominanti non si 
tiene conto dei settimanali e 
penodici (settore nel quale si 
annunciano imminenti inizia 
ttve del gruppo Berlusconi), i 
tetti ali affollamento pubblici* 
tano sono tutt'altro che ngoro-
si non si parla del divieto di 
interrompere i film a raffiche 
di spot, il governo pretende di 
decidere annualmente la quo
ta pubblicitaria della Rai, 
espropnando il Parlamento, si 
prevede un garante singolo 
per il sistema (perché - ha 
detto Fion - non un governo 
collegiale con la presenza di 
un giornalista, di un operatore 

della comunicazione?), per
ché sì prevedono quote di 
produzione nazionale e co
munitaria inferion a quelle au
spicate in sede Cee, perché 
non ci sono idee chiare per la 
tv a pagamento, la tv via cavo, 
sono ignorate le nuove tecno
logie ancora una volta è di
menticata ia radiofonia non 
c e la minima tutela per l e -
mittenza locale Ha aggiunto 
Vita questo progetto penaliz
za soltanto la tv pubblica fi
schia di aggravare la nostra 
dipendenza dall estero nel-
1 approvvigionamento di pro
grammi Gli ultimi dati dispo
nibili (gennaio-settembre "88) 
sono eloquenti esportazioni 
per 48 milioni di dollan contro 
importazioni per 380 milioni 
di dollari nello stesso periodo 
del 1987 le esportazioni ave
vano raggiunto i 49 milioni di 
dollan le importazioni 234 
milioni di dollan 

In definitiva, ha detto Vita 
le nostre proposte hanno na-
perto il confronto sono coe
renti con le prescnzloni della 
Corte costituzionale che vice
versa il progetto Mammi igno
ra Ha aggiunto Bassanini le 
nostre proposte hanno anche 
il vantaggio del realismo, non 
vogliamo smantellare quello 
che e è ma ncondurlo entro 
limiti che garantiscano plurali
smo imprenditonale e infor 
matrvo Ha concluso Veltroni 
«In realtà si deve registrare 
che il governo De Mita alla 
prima occasione di un con
fronto su una materia istituzio 
naie sceglie la strada del con 
flitto si sente già parlare di vo 
ti di fiducia» 

La discussione della legge 
in Senato - dopo i preliminan 
di len - nprenderfi il 1° giù 
gno Pei e Sinistra mdipenden 
te hanno preparato 35 emen
damenti sui pnmi due articoli 
Anche de e radicali hanno 
presentato emendamenti II 
Pei ha chiesto che la commis
sione Affan costituzionali si 
pronunci sulla costituzionalità 
del progetto governativo 

Pubblicità Rai 
già scontro 
per 113 miliardi 
t m ROMA È già scontro sul 
tetto pubblicitario della Rai 
per il 1989 Nella pnrna nu-
nione della commissione pan-
tetica costituita presso la pre
sidenza del Consiglio (svoltasi 
I altro Ieri) la delegazione del
la tv pubblica guidata da Bia
gio Agnes, ha segnato un pun
to ottenendo che si segua la 
procedura prevista dall artico
lo 21 della legge 103 la com
missione che deve definire 
una ipotesi di tetto pubblicità-
nò per la Rai (la decisione 
definitiva compete alla com
missione di vigilanza) è costi
tuita da Rai e Federazione de
gli editon gli esperti delle due 
parti potranno avvalersi del 
contnbuto di altn enti - la Fe
derazione delle tv pnvata le 
organizzazioni (Upa e Assap) 
che operano nel settore pub-
Dilatano - ma sotto forma di 
consultazioni La decisione di 
allargare la commissione -
con una modifica surrettizia 
della legge 103 - fu presa nel 
novembre scorso e fu una del 
le contropartite che lo schie
ramento prò Berlusconi otten
ne in cambio del riconosci
mento alla Rai del tetto pub 
blicitano da essa richiesto E 
evidente che in una commis
sione allargata anche ai rap
presentanti di Berlusconi la 
Rai avrebbe nschiato I isola
mento D altra parte la riunio
ne dell altro ien, presieduta 
dal sottosegretario Misasi si è 
svolta con mesi di ntardo pro-
pno perché la pubblicità rap 
presenta una posta cruciale 
(nel caso specifico la Rai 
chiede per il 1989 un incre
mento di 113 miliardi al suo 
tetto pubbiicitano, fissato per 

il 1988 a 900 miliardi) tant'è 
che propno len la commtssio 
ne di vigilanza ha deciso di 
non attendere nella sua pros
sima seduta affronterà il pro
blema 

In questa pnrna nunione, 
non si è parlato però di cifre e 
tutto è stato nmandato a una 
prossima riunione di esperti 
Tuttavia il direttore generale 
della Rai ha sottolineato che 
la tv pubblica è in qualche 
modo creditrice in quanto a 
nsorse pubbl icane essa ave
va il 17,5£ del mercato nel 
1985, è scesa al 15 7% nel 
1986, al 14 2% nel 1987, ha n-
preso qualcosa (15 6%) sol
tanto nel 1988 Vi è stato un 
accenno di polemica tra Rai e 
Fieg sulle percentuali di mere 
mento pubblici tano della 
stampa nel 1988 ma non si è 
andati oltre 

Naturalmente la Federazio 
ne delle tv private (Fri) che 
aveva una sua delegazione al 
I incontro di martedì ( e erano 
II presidente Rebecchmi e un 
dingente del gruppo Berlusco 
ni Momigliano) contesta con 
durezza la tesi Rai di rivedere 
I indicazione della commissio* 
ne di vigilanza, nella quale si 
prevedeva, tra I altro, che per 
il tetto 89 si dovesse prendere 
come base di calcolo non il 
dato *88 ma quello del 1987 
Quale lo scopo7 Lo dice la 
stessa Fri in un suo comunica
to alla Rai non debbono an 
dare, nel 1989 più di una de 
cina di miliardi di incremento 
pubbl icano II che non an 
drebbe a vantaggio della 
stampa, ma delle tv di Berlu 
sconi 

17 MAGGIO '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go
dimento 17 maggio 1989 e scadenza 17 
maggio 1992. 
• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 12 maggio. 
• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 maggio al prezzo di asse
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 12 maggio 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,75% 3 13,89% 12,11% 

BTP 
« • 

--flp 
6 l'Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 
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